
itt 
GlORNALE RELIGIOSO-POLITICO *SCJ~NTlft'ICO ~COMMERCIALE 

_ .. ·---·--:- . :t·.~ 
SI pnbbUoo tuttflglortll tronno 

l f'entì'VL...:... I tnn.noaor:l.tti"non.·ll\ '· ~ 
:resHtm!IOotto. -Iìett'Urè,e pieghi· 
non atrr&noat! af resp~gono. 

Le associazioni è le inse~zioni si ricevono escluslv_a_ltl_en-to i~l' dfJloio· del giornale;Tn.:-::ivi;::II-:G;:;o::::r::g:;:mh'i -=n:-, -;;2;-;;8:-; .U"'d""in=-e::-.-----,-..-..,-:------
777 E55R $3iiii$T7 :?77WtrZZ?i$$iM"'i$-::t77777iiiiP - - ' Ali ·~=zr·-...LJci; Ed .... 

MINlcbbJ. ~HAMASSONICHE •: ., ..._..:...,. __ 
. lJa Qkì!t?l~. de~ l' .Dtlion pnbblica.il testo 

di nn' · ronunziata il.17 dello 
· seo.rs6'' a "·festa. dello sòlsti· 
zi.6 ; . • alla gran loggia oèntrllle 
dt Frnncm. 

Qnesta ·an~ct17.lon.e ~\l .Pronune,iata dnl 
F: .. Francolm ·•garante. d'ùìnlci:tla. del 
c-t:~ Ol'i~ute di 'Frlinci~ ·pr~ssò li ilup:. 
cons.•. "· · . ·· · · .. , . 

Il.signor .Ft'anèolin non è content() di 
corti F:. altolocati nelle sfere governative 
o ·politiche,: JWe.~so i. qùali la massoneria 
nòn', tio.vn. sufficiente. pro'toziil!\~. · :· 
. Ooriìe è è~Jgeri te' la, ~ettti l · 

Vediamo· di che si: 11\monta il qm;ante 
signor Francolin : . . 

~~ UntHampa~ò~. di-raggiri e (lì agsaHi 
appassio1111tì: è dtretta coutro •la framas· 
soneria )n generale e contro ogni framas· 
sona in particoluro (Poveri VB?'se,quitati /) 
E' m'gente che, Jmr· seguitando la sna 
missione tunanitaria. (sic) la nostm asso­
çil!zlone pensi .a difendere, non. solo. le 
tdee che propaga .... ma sopratutto (sic) 
quol.li dei; nostri .J!~F.:- ~h~ propfl,gano (lU~· 
sta tdeo m condtzlOm pencolose . per esst, 
(E quali sol. IO .q,u.es!.e cotldi<n.'on. i. perico· 
lo/Je qziqndp .la jramq~sunerià trionfa 

,·,.,_;i <. /,: • "."'' • ..:~;:.~.~·:·,:- • t~·, .·l.!·., :,. 'l' ",; 

sono~) dimqnticano o denigrano " l'Alina anehe qnosto m!lnnmento de~e essére eretto. . G .. . , , · . . .. 
nmter. "· . . · . · . ··' ' in. Rotn!l', essendo .che chiunque ha voltlto. · : • · li. Orleans a Bologna e a Vienna 

. Qnauto· abbiamo. rtferito .~lista, e .. çe ~e~ r~stnre: !n Ro,ma, o ,ha. yoluto•.andare nella j ~ · · ' , _;,.... . · 
~VIInr.a;:pet: ,prov~ro. come la MI)Ss~llòri.~· C!tl:i\ -.g~t :P.ap1, la~eta d1~tr~ .d t sè.,1~n. mo· 1 ' • • . : ·. , · ' . . . . .. . . . 

:IDUI\.IZI .. aeql~ .·scluavt,.c.he ,non dn.t pro. pm n.lli1J.O·.·ll·to,. !l .~unte, ntte~tt . fl.ll6 • :v .. ent.nro ! ·. ~çr.IV·o·n· o diì. Bolo. g,na al.h~·. )) .. ifel! .. a. : ' .·· ' . 
,mel'iti }ndìvidnali," • ma· 'dalla . solic[at·~~tq gen~r~~lo.ni eue. se ~i . v~~< a Roma, . èLsL,!: ; . ... ;;::Se :ò. sttita cllltis~ .f~ linlvé~si1:à.', d( 

·:mnss.omea ~.).petono ogri. I.o'l!ò·•.mgiono.dt res.tn .. tl . .il·r· sempr?.. . ... · ·. '. ·.l.'questx.~lornt•è•stat~.a.pertollpalà~z.o.doL 
.essere, ogm.loro antorttà: , : . Il Golosseo, l arco dt T!tç, la c~lon.na •1 :~uca dt Montpensier· per;aceogliere·ospiW , 

Posta queste, pr~messe; ? lleu logico lo TraiaQ~' I.a colonna' Antotnna, la. mol~ : 1d.t ~lto raùgo.· E' :voliut'o il• Duca di Sas~,, 
sdegno dei signgr. Françoh~; è ben Jogicg Ad,\'i,an.a, l.a to\re · dl :N~rone ~. tantt altrt i sonm Coburgo .volli\ duchessa, sorella. del"· 
che la massoneria. cerchi d t ab b. attera Il' h •m· onunmuh, d.ol .v .. o .. c.bhto .pàga. no~l)no, si c.on~: • prefato Duca dt' Mòntp.ensiet'. E~ veh .. ù.to '.it' 
sqhiavi c,he non. SÌ tnostra!lO, OSSequenti foHdo~o e SI alternano C~IIo, to~q dt~Qccat~· J,Dtlc!l tl' .Anm~l? SUO fratellù, .è venltt<i il' 
m .volert .del twanno che dieqe: loro· .•. det Qolonua, col ma.rl.f.·J.n,fr~n. tr cl.~! Ffa. U." i.Ooute d. t Pangr,· .suo m.potç ·o. s·u·o· ·g···e.Mro ... ;·: 
l' eststeur.a, ,. ~lpano, colle mura n:nuente, !le~h j)rsim; l e~ è. vonu.to. adesso~ \\Jlche. tl I)UC!\ di.Chl\r•; 

Se gli" sdegni della massoneria contro m :qu~.sto va~to nuls~o ;P,apale, 1U questa j tt·os, frate !l~ di qnosto. Avevano soco m o- • 
.questi ~chiaz>i non si tmdncono inpuqna· Roma.Jatale1,sn .cm · .. brlll!l ,alla lttc~ del i gl\o .o fighe,, e pqr,ci.b quosto· convegno 
tale, il.nora è qnestiòno di interessato .sole In cupo 11 d~! YatlpalJil, ,to.rre~gutu~~ . P,fl~Cipe~co ha. t.u~t~ l. àspetto di un cou­
a!lto~ d. i prwe, è ~uestiono •di· toltèranza, .t.naestos.a. sulle :.mn.e d~l}.la!~z. zo. dj~t.Oos~.rr l stgh.o dt famlgl!a dt c.ilstt orle~tne~e ... ·." 
dt dtsprezzo che s1 traducono nella paròla . 0 sopra 1 ~uden dt tmlle .temph tdolatr!, · E pare· proprto che lo . scopo della ve•, 
opp01·tuniB11!o.' · · E :l 'J?ttpl han,no tutto copsorvat9, o tn: i n uta di tanti· orleanesi, nella vecchia città.. 
. Ci pensi il signor Andrieùx ei pensino voce ,d t demolirei • como f11nno .l IJUOVI di San Potrònio sia 'precisamente ph) po~' 
ttitti :1 falsi fra telti 1 La solidarietà mas. ,V9.l!!lt!i le m~morw. del. PltSSitto, cerca n~ . liti co che dornestièo,. in qminto che si Vai 
sonica .. può Bllggerire un. oalnbiamento di nnzt .con ogn.l stt·l. dto dt . mantonerle e dt dicendo. oh.e ~ .. utto qgest.o ~r~me.stio; inu.sP 
l·e.qistro, ed• allora, a?dio amor. dì pace! p~r~9tunrle. La Roma papale nulla. hu tt~to o tpa~pett~to ~~ .duchi e ~~. duchesse, 
addio to!leran~a l nddto disprer.zo 1 Terrà iltsti.utfo della Roma paga~a,. ~eli n: Rom~ ,dJ princtpt e dt pnnctpesse m m a prepa.• 
loro dietro qualche cosa di più ener"'ico o modto. ovale, della Ro.ma. dei tnbum .. o d et , rilre .o ad. a.ss.icnro.re. la .. v.ia del. tro.no al. 
convineento 1 · · " f~udat!lri, degli ll,Vventnr!erl e dei parti·!' Conte di Pari~!, erede attuale della . co~ 

E forsochè httto ciò c\e:ve, solo trovare gu.t n.l•! pçrchè .tutto .. · dev.e rt.t.IJane. re ravvo\. to .. rç~a dì ]'ranc.r,l\. Si parla di colloqui più 
applicazione in l!,rnncia 1 nelle, rum e e nel,le · macene. per mostmre o meno segreti tenuti con funzionari!. po· 

. ' , , . . ognora. nll' umamtà e al mondo, che Roma liticl o militari affine . di assicurarsi 
r.t~ha l .mutato nomw.e,. cle te f'c1bula è.?gnor~deiPapi, che Roma saril sempre l' appo~gìo del g~verM italiano .ed anche .. 

nm1 atterJ , . . . . . d et Ji'apt. . per asstenrar questo, che la . maggiore be" 
E volesge, ti Ctelo che SI trattasse d1 . E quel monumento che ora si vuole nevolenza nutrirà, mai sempre il . · 

ili Fiancia ?) · · 
·« Parigi, 

fitbuta l erig{lre a Vittorio Eman!le)e II, se segna se giunge a mon·tare sull'avito' · 
le mene e. rièQrda la traccia di un altro passaggio Borboni per l'Italia e per tutto 
capisce 1 in, Roma, di un ~altro conato di strapparla che ha fatto e che. forsò potrà fare non 

la la sua Il Papa nominÒ Moùsignor Ferrata a, c hl l' ebb~ da Dio o dai secoli, indtca e guito. . · ' 
è diversa,. è · Nunzio presso il :Belgio. l~d~qherà ben anco la verità dal de~to che Quali cose siansi . dette preeisaìnenté, a· 
il . .09nfermasi. che l'Allocuzione Conoìsto· sLjeggeri\; ne!l.a ~t111; fronte, c.4e cwè chi qua1l cose siunsi combinate vicendévol• . 

, delle tiale di venerdl fu diramata ai Nunzi vtt. Roma,, 01 .resta. Sl1 tnt h ~~stano a mente su tt\lo proposito non .sì pu/) ~i1pew, 
nostro. Pontificii.. Rom(l., o ct, restano con mct·ollabth monu· di positivo, ma si sa abbastanza 'clié si è 

. . · ·· · .:. fatti segrio agli menti. e debbono t:es~arvi P.er testimoniar~ 'ta~tatoil terreno. in~llllill o che poi. si 
11ttacclu (S'intende .ahe ciò a tutte le gen~raztom che m onta a tanti andrà a soauda.,.lmrlo m A:ustria poichà ' 
deve avvmire senza mene .di sotta per I diritti temuora\1 dal Paua o i Drote~tanti che sono andati e. s.ono .restati a' R?ma, !l Conte di Parlgi ardrìt a Vienna . sotto . 
iscleiacciar" la màqqiora11111a delle pro· q~est11 fatl\le .~ fattdtca c.tttà. non S! rtem· tl proto~to :di combm~re uil matrimonio 
dnaie l) Ciò è tanto più urgente che p1e nè anco col mondo, mtero, powhè un per la figha che seco .conduce alla capi-
questi attacchi si riprmlucono sotto forme Fa mOlta sensazione 'nei circoli colti loco ~est~ pm· sempre m essa pel sncces- tale austriaca, mentre la sua signora se 
tortuoso (e /.a massoneria op~ra . alla della Germania, m:lo splendi\lo articolo in sor dt Pterq. ne va a Caunes •. Natumlmente qui in Bo­
luae del sola!) n~scoste, sovente ~ col difesa dei diritti temporali del Papa pttb~ E tutti lavorano o si affaticano così pul 1 logna nou hanno fatto ~;~:rande propaganda 
concorso incosciente e cieco òelle autorità blicato dalla Gazzetta d~lla Ohiesa Lu~ Papa: nient'altro. che pel Papa. Sulle oo·r orleanìsta, ad onta ,che ti Duca e la ,Du•, 
della repubblica. " ( 8e.qno che qtteste aze· te1'ana. · · lonuiÌ erette in onore ili i.mperatori stanno. chess.a di Montpeusier attirino attorno.~~ 
torità non 'so110. anco1•a abbasli,mza iltu· ·t• articolo è diretto . .contro nn recente ora l~ stlitne di Pietro e dt Paolo, il sil· · loro famiglie nobili e· borghesi e qualche .· 
mìnat? 'dalla vera luce!) · · .. ·. · lavoro del professar Geffken il quale aveva natoril Laterano na, ·serbato il ~osto per , personalità politica<lel giorno d'oggi; ad• · 

Il signor ,qar~nt~ Franco)in fa un. pie: con tostato al P~oa i, diritti' di Sovrano. ht pr!ma c~iesa dell'or bo cattohco, il se· l esempio Mttrco Minghetti, il qu11le e9l g~~. 
toso quadr~ de1 f1~mnssom repubRIICam Contro aua tl!e usserzione la Gazzetta natora Vatrçano ha preparato il luogo pel / nomlo Bru~?.o sareboe. stato mosso a p,;irte; 
appa~ten~ntt a~ o.g~r grado o~ nffiptd pe~·· acattolica ris~onde dièhi~rando.e provand() plll~-.w ,dei !'tt~i1 Norone ha !Ua!ltonuti i a 9.uanto si. dice1 ~i: qm1l~UU(), .dèi snindi-. 
s~gm~at1~ des~!f!ttl~, t1'~~loo~1t1, o p~r.eolpa COl). saldissimt argomenti·: . . . , suor ort!. per la tomba del prtnctpe degli ca\1 colloqm pohtJCt tl dtnasttct ... ··" . , ·• 
dt cht ~ ;':'er c~IP.a. deglt ~vve.rs~ru dé}la · l. Che il SommO Pontefice Romano ha +vostoh e dell' 4-pqstolo do\le ~euti, e E si ~ggiuuge ~ho gli orlcanès} sjansi 
M~s~on~ua, e çtg sotto ar~~~.n~stra~?~I, o , il dirìtto,inco~trastabilè di esset; trattato l Illll'emtore .Ad.rJano. coll' er1gem ~uell1t afl'rettntl ad aprire que~te prnt1'clie, e a 
mmt.str~ .• masso~~cl o .mas~onofil.t; . . . . . ·i• q.o!ne potenza mondiale ... (. We(I~.M~ck. ·t);.. maest.osa mole, ha creato senz11 nè anco ~rire queste assicura-.ioni pet', contrttbilan~ , 

Il stgnor Fmncoln~ m tendo 11 dove.Ie : . 2 .. Clle'Oo"'IIÌ St~to, il qunle ha sudditi sogn.atlo. Ù1J .rifug.io . ed.· un ~a.l\iat·do pei ., ciàt.·e. gl'intrighi llYViati d. ~l P .. Hrièi.p~.·· Qi-, ·i 
del masspn,q nel s.en~o o~e, se è yreposto cattolici hit·il di!'itto e il dovere di .uan· Papt contro t'loro futun nennm. · rol11mo ~apoloone. Oon)e BJtpete, quest'al. 
11 qualeh~ alto ufllcw dalla confidenza, 0 l ·. ' t . .1 1 !jost!'i figli, (l i no~trì, nepoti, vedranno tro concqrreuto a! trouq· in .l!~f~,UQill; v.e~l.ié .. 
dall'a comp,ticiìà (sono . sue pa~ole) ~èllfl, 1 tene,r.e u~ suo rappreseutan ° presso 1 nn dt1.a che. C<[S!t ·.serve 11 moi\tu~ento di tempo • fa m It!tha c? l suo. , seqò~<\6(1"~~-Ito; .. 
setta· deblh . proteggere' FF;. che lottano l Yt~ttcano • · . . , ., · ' . . Y.ittm:10 EqJan.tjele II per la glorm ma"· Andò 11 ~o ma e frl ncevuto . nl · Qt~ll'lna\(\~,, . 
0 soffrono. per il trionfò dei' principii Ìnas~ . 3. Oh e tutto Il. dmtto. ~elle. gentt st gwre dell .. ll, C.hte .. ~.a; e pe. r un novello. triou1o con,.S\.!ffi·c· wu.t .. e .... e.ttc.hett~ •. e .. an,~.~.·~g(),. a. ,ta':l" 
souicL · ·.· · .. ' , .. · ·· f9nda sul .Papato e.suLcrtsttanestmo; · d.el··Pjtp~t9. Equo~to I~Qnmnento non solò do ~9,mpre a ctò o}!e .s.tp~rra,.fo (~#;p\~ 

~.u~quçi 'nqn I!lo!,iv,Ì ,<l:ii6pé'ri~la :d: irr1'~ . · ~· 'Chli ht diplomaiitdtalianà; ~steggl!\n· st ergerà m Oltmptdogho, ma sarà conser· nn)pt~ P,l'OI~essp <Jt,p~pett~re,J.ll tt. l·.{atth 
morl\llttl., pòss9·n0.·e's$Pl'e,'abbtìstatiza 'potiniti' ·,.<l? .11 Papato,· no~}~t· .che. minare' questo · vato conia tutti· gli' altri,· p'oichè quando compmtt, nel caso ,che ~Vè$8e .. potnto ;, fo"r~· 
d11 'detlirtl)jrìaì'e là ì·jnlò~ioria di· ~ne fl·au'cò · ~tptto; ·· ""'' ·~ · l'ur.lpne .deleterin del tempo, F indifferenza mare il tarm 1mp~ro. C!i$1 tutti.i.;pi·~fop.;' 
Hllll"ILtoi·e diti posto che oconpa. · ' · . · · . 5 .. Che la leg~e d~ìl~. gqarrntigie è as· M tinche !~astio .delle :venture geuorar.ioni d•mtì francesi vengono a cercat'e ait!\Ò .iu 

E' .)lene mettere in sodo n nn. volta eli surda e ?Ont.raddtttorlll m si) stessa e nolla lo ftu·ebbero cadere in ruina, llii Pttpa lo Italia e a prqmettere m.ari o monti a co·. . 
p i t'( oh. o. Iii.· Massoneria qrtqdossa intende smt apphc~ztone. . f~r~ re~taurar~, u~ Pnpa lo farà punte!· loro che ora ne tengono le sorti in. mano;,;,,' 
la sotida?·ìelà iu quèsta guisa. E conc~tude col dtro che la questione !are, come· gtà SI è fatto col Colosseò, 

1.1 si,"'nor })'.ranco li n ~a. SSII quindi a com·. romana. n mano sempre aperta. poiohò anche questo sarà un dì, non già 
t 

un monumento ad onore e a gloria di uu 
bat ~re l' Encicliet1.di. eone .XIII e dice Re o di una dinastia, ma unic11moute lo 
ché basta dare uno S0"'lliH'tlo ili mondo , d 1 · d 11 Oh" '~ UN. NUOVO MO. NUMENTO A ROIVIA sam tL . onore e. ,g onn e a· wsu catto· pmJ (liW per accorgersi non essllt"O vero li ca o del romano 'Pon tìficato. , 
che la setta pu,qmtti i falsi fratal.li. · 

M "l · Avanti, solleeitttte il più che potete 
tt l modo con cui crede confutare l' cre-.iono di un simile monumento: aucho 

questo punto dell'Enciclica, non fa che Merita di essBre riprodotto questo arti~ la Roma. buzzurra deve n.ttest11ro allo fu· 
couvalld~~·lo; se .ce .ne fosse !)!sogno. • colo. che l'Unione di Bologna pubblicavà tnre genera.~ioni che ancJil ossa venne e 

Tmducmmo. ·. la scorsa sottim'ana: · . ' restò in Roma. Un beffardo insulta tora do! 
'' Se. noprunnlO" ,ind'ulg~nti (sic) ò per. Roma ò l.a città dei mouul!le!Iti: ai PttJ.J.ato J1a ,.detto che i Papi avovano f;ttto 

chè pnma dt tutto amiamo' la pace tol· tanti ùlte si ergono nel\e .sue piazze e. nelle di l'toma. una necro}loli di .cadaveri. e nn. 
leriamo .e s~tppifllllO. Ur~pre~zal·e •. Jli.d 11011 sue vie stlt per aggiungersene .. un alti'O, monte di . ruine. Non sono i Papi che 
biso. tfna. abUs(l.1'8 .. cle.ll~ .l.l.OSt.re virtù. (sic.:) qudlo di Vittorio Emapuele n.. . ' banno f~~otto questo: quei cadaveri e quelle 
e.n:òi ~obbiam,o mrnm.e,I1tu.re; ·a qu~i che li Esso sarà innalzato sulln storica vetta rnine sono di quelli che vanno a.Roma e 
duqont1cano, 1 loro gmmmen~i di solida·' del c~·mpidoglio, e in osso, çome ha an- ci restano!; 
rio!~ (~oli,dadetà « ut sup)·a ») giudicare nmiziato Depretis sarà . scolpito l'o mai 
m.assont~tunonte (~) coloro che1 ap·ivés r:·a.'' celebre· motto: Siamo a Roma. e ci ?'e· 
nmes et. qui sa11s· la ùiaçonerie serawtt. steremo. ' ' 
rie11 (dunque non meritano di esse ciò che Sta bene, dice l' Unioì1e di .13ologua1 

l giornali austriaci parlano del matri· 
monio della principessa Amelia figlia do.l 
Conte eli Pt~rlgi, come dicosa couc!ìiusn:. 

Il fid11n~1tto s~rebbil .l'itt•cichtctt Eugenio. 
Il giovane · arciduea è nato il . 21 Jita.ggìo' 
1863; è figlio del defunto arciduca Carlo 
Ferdinando, nipote del c~lébrc arciduca 
Ca.rlo, nipote dell'iu1peratrice Maria Luigia. 
La· mndrll tÌ l'arciduohesa<t Elisa.betta, ve­
dova in p dille uozr,e . dell' arQiduca Ferdi· 
nando di ll1odona-Este, fdttollo della Con. 
tesstt \li Cha.mbord. 

La principoss11 Amelia, figlia del .Conte 
di ~angi, si trova iu, questo mo1neuto a 
Yìenna, presso 111 pri]Jcip.essa Cleinentiua 
d' Orleaus, sua pro r.ia1 sorelht del Duca 
di Montpensior, quella che h!l. dimomto 
alònne settirllltilo, qui a :Bolognn1 presso il 
fratello, 



Leil;l~ Xl~I e i c~ttullcl tetlesehi 
In unìl· ~eéet1t~ udÙmza; accordt1ta 11 pa-

. ~eQilhi signori tedes91ii; il Santo Padre p~o·• 
tìtluzio li.lliuntl imp()rtanti parole; c4e. v,~ngonb 
iiil p.a.r~e /riprod. o t te ~N ila qtarnmll!!:'>· e. oh a< 
'tr~dnciiii1JO: « ,Gf!IVl.· questw~;u mtpnccm~o 
là' vostra• );lll.trl!l; stata certl che )l m1o 
cuor~ soffre •per non poter a,ssl,curare la 
pace rèliglOS!I' 111 vostri· cnmpatnotJ, che nln~ 

· con tutto il mio cuore. In ogni tempo fut 
pronto a stende!' la ìnanò al vostro. glorioso 
Imperatore .per.1 l:\usojr,e Ili\, UJ.'! . aco~rdo i è 
con.lui'ohe sare1 h~to se potessimo gmngere 
a. questo .l\obile .fine. Quanto' ho potuto f~<re1 
io 1' M·ftitto: acoòtdai''tutte le' concessioni 
possibili, ma non posso e ·non.so più c.edere 
su c~rtl. pu. n ti. :co· n· trò'fè.rs·i·. E.' forse olt·r· ep·a· S• 
sare i ml.eì diritti · il reolal)la.re come un 
diritto·. èschlsivo ··r èduoazìone' del clero l 
Pèrclilllo St.llto fra[Jpone ostacoli al libero 
eèeroi:iio ~el ministero spirituale ? Ma·· ab-; 
biam •fiduoi11 in .. Dio olié finirà. per aver. 
compassiol)e. ~ei .. ca~tolici te!les~hi. » 
: Sul!. Santità quindi· tesàeva .le ; 

Principe 'di 'Lòewensteirl é :del c.onte 
~i Lçì~, che .irt~nho çombinando un 
pellegrinaggio .. t~désco a Roll)ll. 
Una di ,indiani èattolici al Papa. 

I rrALI A l r,a Conforonza ha preso te sognnnti,do~ 
. · . .n.. cisioni :. il n n mero dei membri del capitolo 

Napoli- Ua dispncoio annunzia. la ' (oanoni<:ìl) è ristabilito come era nltra~oltn; 

.
'tno.rte dell'illust~e. o. bénemel'ito padre IJO·I.! ru .. u .. di d.el '.egato L.lnder saran~o i'estltn.iti 
(lovico da Ot1aon11. . . nl nuovo Vescovo, 11 condiziono, tnìtav~n, 
' Verona :.:... 11 · tefetto diresse unn

1

.chil l .cantoni nbbla~o l! dirltt~ d,i u~aml­
clrooliue ni s.i·n··.d .. aoi daNa pa.rte. bass·a· della .... ".n re i r.esoeont.L a. nnuahi .. Q.uesta · .. dnp·l.lee 
provincia ecoit~>riddli· a'd. indurre Lgrnndi décl.sione ò Stili~ prusil.nd uunulml!li dai 
pt'oprietu~i a ·migliorare la oo!Hilv.ìo,ni dol~ ·dolt·gatt. · ' · 
contadini, evitant1o coal nuoYe o po•·wolose . .L1 Confer~nza ha comnnioato al goveruo 
ngitazioni: : , · e ·;• ) , :' · di'. !l.or~n, dietrt> Blh'dom~llqn;• i.l, ptOIIOSsò 

Mantova - Stilmane 'nel<Mmìine verbale delle preso dellberaz·IOni.' 
di Libiola avvenne nn serio tumultiJ. I cn· 1 giornali oa!toHei della Svizzera si. rnl~ 
rç.binjeri M~V!\110 prooedu.t~ ad. uu.,arrest~: logrnn~ ~i qtioSIO decisioni Je qnntl (ÌOt'• 

. ·• Unt\ ~re?lin~ .di oon!nch~l nt~\)rnt!l~ouQ .1 mutton{) di svmre n un .pronta t•iorgilnlz­
oarabimen cbtcdendo li rllKBmo del! arre• .znzlono della dloo!lsi di !lJtsUo11 o ,una. so­
~tato. ·. . ·.• . '• :lnziòne pndlllon roigohire di tutt~ le dlf~. 
'Vi fu una b~~~l! cullutltJ:ZIO~e. •.Furono .ar- ;llooltà pgnà9nti. E'· cosi chò .~ol v~dla.~o 

restati (lue_ altn.oontadtl:\1•,' ' ·" .... , :complèrsi J'~~tiì•a di rlst~nrttt.iono lntr~pl'esa 
'Rofua . ..:. ~eri. sera è ~bòppllìto un' 'dnllit gen:&ro$t(lnlziatlyli di Léouo XU~; 

grtuide incendio al cl)nsolnto'dei•Paesi ~aa•. < ·, . ' .••' ·;,:S' 1 i ••. 1
•' , 'i:: : 

si in ·pi!izia·'Sciarra .. ll fuo~o si è:,rJI]illdll•>,: .· .. ··<•,,":',.. ,. :"·~·.g.,?: . "· .. ,,.,. ,, 
mente. esteso a mol~t. fabbrtcatl . ~to\~/(?1:\~' : • Me~liotìll: della• ~cors:ì aotlimah!l d1gou"' 
soffersero p~ù ,o '!lleno.,g~~V~ll1,ell:te. : ·.· .... , . ·tondosl al Sonato H···blillnelo degli nlf11rl 

Repubblica elio: rn l'>'lissel!rllllnen 
ghiere. doi Oùnvent!, per 
t'ulllclo sM, non è uu bel 

, nostl'i i 
Snagna 

1'ntte' lo vool rè\a\i~o. ~d .11n. riìupnilo 
mlnistèì'lnle non, banno alcun. fomlamelito. 
Qnost(J V\lei·pro'vengouo· d11 Intrighi mnl!'so· 
ulci, .t. vendo la rer1 setta deoHio d l•. crenre 
ogot sorta di •liflkoltà .nl · miòJatero con­
sorvrltore. 

Egitto< 
T(Ìlogrl\f,loo nl Daity· Tèleql'aplt che l 

mìssioonrl cattohc! fitttl prigionieri dal 
~labdl a llbeld ed a Gebel N,ubU, . lnslome 
a eelte don no ot! 'a' i oluque aoruln1, son() a 
Oodm·man, e portano vesti di dervlsb. Il 
,superiora Don Ltiigl è ammalato. 

Gr11nde' f(llltl> acoòrse su\., luogo: l!'u;dfatta esteri, .al. parlò della rolnzionitra illlolglo 
uscir~ .tosto. h!. trurpa che tirò li cot~ one. e il Vntionn0; I,H'~t~~esta' dis'onasiouo l gior-
LtH~•rco1!'&10ne .de Oorso venne per ~!cune mlli belgi cl recauo il seguente' sunto. , Oonsl"'llo · Comunale. Nella seduta 
ore' mterrotti\, . . . ,, ' . d . ' r bi ti l .. . 

La folla fischiò, i pompièri che arrlvàrol\Q .uammet~S· Qa~n o noi ntnmo c n ma dll.er f~coto atto di presenza 85 Oonàl• 
sul.luo.gò un' 0. ra qopo .con. ,m.ozzl. i.o·s·u· ffì·. 11 votare H ,crodrto por Il r.lstabllimmto gliel'i, d no mandarono le loro· giustifica~ 
cienti: Applaudi i soldati.· . . . . . d.olle relaZI~n! ool Vallcnno, io ebbi ocea; zioni o tro sono dimissionari., · , 

pà:recl·hio .persone èorsaro perico19. MI\ ,Hrono di fclrcrtm I~ go,vor:no; oggi lo. glt 1,~ Giunta . diede ootl!uuicrtziorie dolili 
furono tutte, salvate, \Tep ne po~tàtn .• brno- mno.~o q ne~ la .fehott!I~Jon 1. lo voterò con dlllìhorazipàt· tla ess'a preso 1l' urgònZil • In 
eia fuori 1la u~li casa un" puerpera~ · . le .rlserv~ guì, preoedanletf10Uto d~ Ilio fo.r- snrtog~zione del Oo~siglio, cba lo npp~ovO, 
·, bopo molti ~forzi ,si'riuscl ,a ciréosorlvere mnla\u r1g11n~do :nll~· legazione,< presso Il Il Mu11stero <del.la Gaarrn, avondò rosplnto 

H fuooo. : • · .. ' <,. · . · . . N di, S11rdegna d•vennto. ro d ltttlia per:. t proilmhmri già' coucbtnst pèllll' costrn-
Nessuna vittim!li . ..!,; I danni non< ~i p~s- nn concorso di circostanze che non voglio zlono di nuova cnserriJe nella oostr.a 'Città, 

sono ancora calcoh>re:;, ma sono gravi. Cli~Ut\erlzznre ,di un.ovo. . . Il Consiglio, abrogò le propt•ie delibernzigìtt' 
· · · Io nunlnt~odo obo .il mio .voto implichi 24 novembre 1884 nonchè le ·somme al-

alcunchè . di. sfavorevole ai., dit'ittl della l'uopo stanziate nel bilancio 1886. 
Stinta Sed.e. Ogni articolo del bih\no!o cho Vennero quindi decretate le llst'e oletlo­
potosse essere oonsldera(o come un attou- rali polltioho amministrative e della Cnmeni 
tato 11 questi diritti sarà da. me combnt· di Oommet•cio, ·· · · · 

tUla!llora 1lei Signori .~ta dlacoton\lo 11, tnto, o cosi parlando, credo di interpr·etaro SI deliberò di rlmandnro In nomin 11 'd! 
dls,agno di leggo. relativo. lill'anmenl•) delle i stmtlmonti d'un •gran numero di mit•i un assessQre eJMtlvo il completamento 
cong,dw occlesl,t,lst.iehe •. Es':' non< ha seguito concittadini. della Giunta mn!liolpale, 
l'esqtnplo della; r,a!J;tera det d,epot~tl, mn. si , Gl'aux.II discorso del signor Lammeos, <Furono oonvaiìd.ati alcuni storni nel bi-, 
è selilerntll dal hl' parte d~l gov?rno,',res~HI~ d'altt·ondo poco inquiet~ntt>, tnl obb,llga, a< lane io stes'so'~ . ' ' , · .. ·· ·· .. · . ' 
gondo.le modificllzlonllcho ti Ro1chslat .RVQa parlare. allorrjUt\Udo .si. veune con prcc!siono Si' animlim la. v~nd!tn ·di un pezzo di 
Introdotto noi disegno ministèrln,te.. a •Iom andarci iltMubllimento dello no~ tre terreno al sig. 'M,' Btìrduseo in PlazY.a. del 
·, LJI'dlfl'~renza' pHt · noteyole tr1~. le d~c!- relazioni col Vaticau11, io nsposi le ragioni Giardino verso il corrispettivo di Bra òent0, 

slonl·delle d.ao Cnuiere v~rtn sol: paragfl1f1! che mi obblig11vnno 11 oomb:ìttoro lo pro- Fu preso. àtto d.olle modHltlllalonl da' iu-
9 d'el dis~gno. [,~ Camera' dei', depu,tntl post.e del governo. (o mi or~ deciso a ciò trodurst nel. regolament9 nelia lussa di. 
ave.n 'stabilito We'l'aomenw prov_yisbrio non solo' per la raglone,di principio re p n- fnmlgll~, . . . . . ·.. . .. · . ,< 
delle 'dolìrzi!Jilliè':dilllil .·p~o'slonl e.uebbe: l~ndo .hHitili l~ relazioni MI Vatleimo, nin Con ~bbas)an~11 1\!1\'pia dlscits~iòÌJe .nella ,' ,< 
entrato l'n '11g~re'il f~geog1M:l88.G! 'nio,n.tr,o. ,lltrési,par le ·circostnnz~ in cui. s\ clfut- qualo preè·•ro <par~ll 1 ·consigli ori Bìnin!;''' 
Ja Camera Alt~ clomand~ nn11 applieazJOIHl' tnava ·Il ristabilimento.! Billill, Peci! o, Morgnnte, Mantlea e t:assès­
sllt'ilessiva dello disposizioni diJI 'disegno, La Santa Soda si è degnata ricevere il ao~e dott. Ohinp, venne, approvnto n Ngo, 
per modo che q~osto non entreranno tu~ta nostJ'O ministro ma non si è dogua\11 tli IJ1munto di polizia morlnariil, 
in vigore clie il· gonnnio 1888. ' inviurci un nunzio. Foreo il ministro potrà J,a spesa di Jlr'o undl6i mila. pili lavori 

Malgrado le pt·otest& .·della' sinjstrn; Ili dirceue li motivq, · · · neecessnrt a rieonoHçerò la qttantltà di acqua 
Camera Alta ha·: yot~to In seguito lo<~u,o· Il ministro presso· il Vaticano non rap· che detlui.seo iiBIIotqntl presso il Torre, ventie 
riÌ!oluzlonl s~gu~ntl: · . , ' · . presenta il paose (?) m11 una opinione pc- approvata dopo oaaorvitzlonl del Consiglieri 

· 1. Il governò è' lnvitlitn il prils~ritaro litiM .. Egli è a Ilo ma contro Il Maidorio. di Braida ,e Mqrgàn\e .. mor,•t•:o' il consl~llure 
11 più presto. p0~sibilo d~i. disegni di l\1gge un gt•ande. p~rtito politico, che, no o ba prof. Ptronn fecp nn n splendida dimosto·a­
tendentt.a rffgòlare.deOlllttvamente'hl que- guari, pur si. trovava al govMno. ~ione tecnica sulla origine delle acquil nello 
stlorie dl'II(l dotazioni dol bil8so clil,ro cat~ Visconte Viiain Ili. 11 ristnbilimanto fonti stesse. ·. · ·· 

'netJes'slari.::attit:u- tolicU e n illtÒudlmi in prccedenzl, p; quo•, dello roiaZIOIIi col Valicano è ijtata \lfil\ Furono quindi proellim'ilti i nomi dei 
stQ r;i'gn~~rdo, col' vescovi ...•.. · . .., .. 1 

, oonaègneuz<t, d.el verdetto o~ottomt'&. Qae!h Consiglieri scadonti di• carica <nell'anno' 

alla. condizione dei 

2. 11 gov~rqo è invitato, .ÌI proae.ntlm è 111 volontà do l popolo, e bisogna rlspijt~ corrente nella porso~e doi ~Ignori i , Grop~ 
in s~guit.o un: di,SOg"UO tli 'hggo,~llo .Ptpve .tarhr nell'Interesse dolili' pace religiosll . .Il piero co~ .COIUill. Glòvanni; Della Tone,co,' 
veda nel . med~s1lno m.odo 111. bJsognt. 1dal Papa può sovente inllniro· sull'episcopato cav. Lucio Siglsmoudo, Za1qparo doti .. l\ n· 
ba'sso cloro greèo-orlentnlo delhi DalJllll~ia~ uol senso .della rlconcilrazion~. ' I•Jnlo, Ferrari Fmitcosco, Schiavi avv.· Lù1'gl 

:E; probabilissiruò,cho j!'govorno. yinqer.4. Pl'inaipe di Oarama1l, ministro degli CnÌ'!o; Dei~!tq av,v. c.nv. Alos~àndro,. MIIZZil; 
con, •qrieslo .dlsegn9, taqto P, i~· tho i epiiQOi' affari 'esteri, risponde:. è.ll governo in~ende roll \}IO: Batt. e M.uzzati. An~ouio. . .· 
p•1to ~à .dato la S!taudesl~~te ;n,l. ~.'~e~no;, mantenere lé sue.relazioui>attnali, cheson.o ' Comanicat~ la .. rinnnchL:a oqpsiglte<ro 
mjulstorlale ,in, Unii ~~~ùi~rnzrone un~~r~, IÌJ migliot·l, con 111 S1~ota Sode e coll'Italia.' per motivo di. saluta e .di e14 deJ,.copJp 
tantissima eho ,Il eardtnale Ganglbanerlha Per.oui non rile.verà .te, riserve del signor Dolla,Torre, m~ntre Il C.oo~igli,o no,,p,r~nd~YI\ 
indiriz~•ltll 'à( pr~sl~ent!l a nome di t~tìl ,Lammens. V'è .un intorltìato; V'è una nnn- a~to ~a PXOpoat~ do! ~o 0sigliere ·Qi!Unl,in 
i yes'covi della Oislo!Lanla. ' ziatUI'U~ Quc~t!è una sii911ZiOue·Pl'OV.ViSOrla. mta.doi~l\ •VOI'\ là ~oi ll\Otivl ad,qotti,e ~èpnlli :,;.','. 

Quest11 diéltiarazlouo, che è il rist1lta,to La Oorto di !tomo oi ba c•lrfosemente in~ conto det, 58 nnm;·durant,tt.,i.qnnli• 11 .. çq,.: .. 
dalle deliberazioni ,della recente ClmfortinzJ\ •formati dei motivi• 11he .. hanno. ritat·dato la Della Torre .prestò, 10 su~ PIJOf!l a .v,ap\&gg,i!) .. 
dei vescovi, approva la h)tenzione bencvj}Ja, :·Venuta del. uuuziò; Il successore :d t Moos. del Comune, dulia Provtncia o· 'di altre ., 
ma fii d ne risdrve della pillalttl grav!!t\, Rot.elli .sarà designato iu brev.o., D'altronde pubbltohe Ammioistraziool, lòoarltiava ,)il'é• 
dn.l pt,rnto di v,iaia. del prl~uipll: , : , .• ,, ,iLnò.stro plenipotouzinrio· non o arrivato a Giunta Mu'oi~ipale ·.a pdrgew ul cò, .. ll~lld 

· · 'dichiara:. 1; Qb.er·i ··belli' Roma Il n dal primo ~i orno. · ~·orre uuo. 'speciale atto< di ringr~ziatne<tjtò 
. . • propri6tà osclusi•a/.ìina· :.!\::lnel~ica per quanto esso feoe 11 beoèflèlo' della piìli~ 

llonabile (JIJies~ o che non, dèl'ono blica cooa. · · · · .. · · · · ' · · · · · 
dolorosa; e disse ohe si 1BB'OIM'B'1''· 1 

in prigione senza gran 
Perobè avevano pane e 'minestra, mentre· 

, esse,ndo )iberi non mangiavano che polenta 

essere sottoposti nlla amministrazioneidello Da una lettera americana togliamo un Da ultimo 11. Oonsigllo. approvava 11lna . 
Stato. 2. Ohe il . governo ba l'obbligo. di fatterello cho ai ngstrl lettori piacerà di convenzione coll' Amlilinlstrazlone ferr,o~ 
intendersi in .. pl'ee~denza coi vescovi,.prlma conoscere. Il fresidouto degli Stati Uniti, vi aria per lo scolo delle acque <làl ·lqbilll 

· sola; . . 
1 Avrebbe poi soggiunto obe priJU~ di j'are. 

, alle fucilate còi'. contadini, bi~ognav11 che 
, questi' avessero stritolate le ossa ai proprie-
tari. · · ' ' ' · , 

- l progetti. finan~iari per r aumento 
delle imposte, riguardano oltre }o zucchero, 

· il caffè, il petrolio, e l'aJcool, anche le tasse' 
di re11istro. . , , · ' · · 

' . L'.u.uinorito complessivo· sarebb'e di 50 
'milioni.< ' ' •• '. ' ' ; 

Tali progetti. andrebbero in èsecuziòtie il 
primò' gennaio , 18813. , , , , , . , 

- Soubeyra.n', avrebbe· presentato, ritiran­
done ricevuta, a Màgliarii la proposta , di 
asaunièrsi le nuove costruzioni. fet·rvviarie 
che. le. coàtr.uzi6ni rendono soltu)lto laoolta- < 
tivo di. à.cc0~d~.r.e 11Ue ijOcjetà , ~•rmQtrici 
dell' esercì~io. < ' 

di • regolnre 111 qulstiooo del .trattamento Cleveland, d no giorni prirna che partisse della s\a~iòno. ' · ·. 
del clero. per Washington, ba .fatto una visita al Dopo c:O ·il consiglio' si costltuivn .in 

' 1 '( ,, ,seduta aucretn. Quoatn dichiarazione è. una protusta n· Ilo n vento. do! S<wro Cuorv, a ' anwoo~, e 
diretta co otto. il disegno attualo, poiohò quindi. pregò ìa anpuriora, O'Rorke, di Fallimento .. Il 'ft·iùunale di Udine ha 
questo si basa, allargandola, snll!l legge dt~re un giorno di vacan~!l alle alliovc. Il dlcbiarato il :ft~liimooto dol cappellaio udi., 
del 1874: la quale non nve11 rispettato i giorno in cnl 1mrtl scrisse questa letterina: ncse' Nicola Ct\poferri, · 
duo principi! formulati dal vescovi. < « Cara ma(lro O'Roiko. - Yt mantlo pe1· Arresto. Le guardie di. r .. s. n~r~st'arouo 

Questa nnov11 legge oqulvalo adunque n1l ·mezzo del ntio boot( amico ll!ac.Qali qual·. 11n vugnb'undo che si quitlillcò ,per 2/il,ber 
un~ specie di transazione, o so migHorn, , obecosa, che. fan\ saJlere alle a) lieve, sic-. Abramo, snddito turco, da ,Oostantinopoll,< 
1~ •tlrtuuzlone materia lo del cloro, non rl•' .como mentro pens11no ,\1. m o; non ~ono di- Non ha nlfutto m~zzi, nè lodnìneuti. e' al 
apondù per~' ttnche intioramente al voti~ dei · 'meoticato dall'uomo, cùo, in questo giorno· protesta villimÌI di· un paufrngjo' àvvenqto 
cattolici. · · · ' per esso di r,sta, entra nella più ardua presso Venezia, Dico .di aver lot.tato. cotliro 

); ' 
s~i21zera 

Il 24 corr~nte fu tenuta 11 Bern11'lì1 
Oonf<lfen~·t dogli SIJIIi dior.esani di Bosiien, 
Mto 111 presldet}Z!I .del signor Vigier, Il 
uopo ilei govet·no"dl s~Jattn. 

prova della .vit11 Sllll ~. le onde dd. tnt] l'e por . parecchi è. ore e 41 
La lellertl ra~chi.ndOVII oloquautn dQI,~nri, avere smarrito 'in qn!lilll tristo CII'CUstanz~ 

'che sorv.!rouo molto beuo per feetog.;r~re il sa o poculio nbhastanza forte e ,.le sue, 
l~avvenlmoriço, 'Le fanèiulle spodlrorio àl .carte. I suoi Iudumèntl sono apeora moli! 
l'rtsidunte nlh\'Oas~ biaùca uu tèlegrammtì di. nct1ua l Che le ondo.lo abbiano gettlto 
di riogr~~inm9oto, - Un .Presideute di aulla spiaggia di Udine r 



' ~ .. ' : 

InÒ~ri.dio doloso. lrì ''~'qoet •Il VIto 
d'Asi o il 22 tlOrr, si sviluppò Il · fnoco 
nella stalhd coperto di. paglia di certo. 
Zanler Gian Domenico, che fu danneggiato 
por l. 8000 circa, essendo andato distrutto 
Il fabbricato O(l essendo pèrlto quattro 
bestie: bovino •.. Oome nutorl dell'Juo~ndio 
furono ·arrestati tre lndlddnl da Olanzetto. 

La 'V'fgnà f~ aprile. Sul llnlre. di 
mnrzo. o nei primi giorni di nprlle rlnasoe 
Iii oam~agon n vltn novella, e più che In 
nltre epoche dell'anno o' è )lisogno dell'at­
tiva ed Intelligente operosità del contadino. 

Le prntlebo orlicole per questo moso 
sono essonzinli o, como dice Il Villa,qgio, 
si compendiano nella legaturn o plegatnrn 
del nuovi germogli, o nella solforatora 
p re voo ti va. · 

.La legatura 4eHe nu.ove Ìll9sse .~. neoes· 
sa rio al f~eclo; por Impedire che Il Vento, 
Il quali! In aprile ·snole di frequente farsi 
sentlro1 possa ro!Ì\l)ede o danneggiarle. Nel 
legare. le, nlesse1·, bon llisogna dimenticare 
la pratlòa' da .. ln\11 raoeomandata d.l p1e7. 
garle alqnantò, pèrebè cosi .si obbligano 1 
eucebl 1ì rallentare l! lor~ aorso,.e volgersi 
a bonoftelo dei prodotto· dell'~nno, e n pre­
parare gri)ssl capi por .l'anno sneoesslvo. 

La solfor11tnrà poi èosi detta preventiva 
non va· trascurata, porchè è ossa che prin· 
cipnlmen(o lmpodisee nlln crittogtLma di 
mostrarsi,. . . . 

Li\ solforatura preventiva lm~edlàce alla 
orlttogiuna di . mostrarsi salle viti, nella 
medesima guisa . obe il chinino, f!t!tielp~­
ltimetitè :preso, saiVtl .colui, oh o 11hìta l no; 
gbl nìalaaul, dalla .fobbr~. . . . 

Questa prima solforatura devo praticarsl 
qnundo lo. nuove mosse mostrano già l 
grapppleltl. . 

Lo Mlfo da. osare d~ve ~ssere puro od 
i mpalpabllo. Quanto più vuro è e q nanto 
più fino ò Io zolfo, tanto. ['hì effioaoa si 
moetra .contro .la crittogiuna. 

1,11 solforntnra deve vmticBrsl in giornate 
asciutte, serene e sonza vento, e nelle oro 
più calde della glorn~ta. . . 

Sonvl.del vitlt;oltori cbe spj\rgontl .lo 
zolf•J di mattina .presto, . quando· le messe 
sono bagnate di .rugladtl; p~rchiì, oredo.nò; 
possa produrr~ maggior effettQ llttneeaudosl, 
mare~ le. gocoioliuo della raglndll,' ·allo 
moss~. E. vi è ftoanco chi arriva 11 bagnare 
le me~s~ por far.vi nttaccare meglio, si 
dioti, :lo ~olfo., .•. . . , .. , · 

E' qnest~ ùfl .errore che. bisogna cor-
reggere.· , · ·· . · . . . ' 

Lo zolfo ììgisce prontamente sotto In 
azione del solo o per cont1111o. diretto sni 
tessuti qovo in crlttogapu prende stanza. 

So i tosanti sono bagnati, Io zolfo· non 
può produrre effolto . veruno, p~rcbè non 
vione a contatto del medesimi, impeden-
dolo l'acqua. . . 

SI solfuri adunque In giornate serene ed 
asciutte, e nelle ore più.otlldo della giornata. 

!"reti ignoranti. l missionari 'del­
l'Africa oqnatorinle banno fatto stampare a 
l'arlgi una gmmmatlca della ling\11\ ru­
,qanda. W questo il primo lavoro di \nl 
genere; pubblicato sopra la lingua doi J)o­
poll abitanti sullo rive d~l lago di Victo-
ria J:lyanza• · 

Ln .lingua rugandtJ appat•tiene alla 
gr& n !lo f~migHa . dolio liuguo hat!lll ed è 
di uu ~istutqa ·difficile complicatisslm(l, .I 
missionari banòo Impiegato tre . nnui di 
studi indeftlSBI per osogulro questa compi· 
fazione. 9ho erl tanto più ,llfdoile in qll,tlnto 
ehil. mancava loro qualunque testo scritto 
e no~ polevano foud11rs! su altro cbo sulla 
çonvor~~zione fatta oogll Indigeni. . 

IQ~I!ilJle: colla grammatica 'era stata com­
pilnltf aocbe J.ln piccolo vqenbplado ma Il 
manoscritto ·IJ; stato disgraziatamente per­
duto not· ·nanfruglo di ona nave cbe la 
portava da Bona Il Marsiglia. 

l missloparii lnvorano attivamente per 
riparare· a questa perdita o si propongono 
cosi di· porl11re 11 quel poveri e disgraziati 
paesi non ci villà bon diversa da quella 
obo può. easoro loro imJlOsta coi fn~ill Mur­
tlni o colle mitragliatrici Garduer. 

Per gli 11tudenti. U o a ci roolaru do l 
mi uistro doli' istt azione p rescrl ve cb e por 
otlonere i'eseuziono •lell'esame nelle scuole 
ed istituti tecnici. occorrono non più i sette 
decimi ma gli ott~ decimi. _ 

F1gnrnteY.i ·n ~aspa io che quest11 dispo­
sizione destar~ frìL gli studenti, t~nto più 
cbo e>ai noa hanno in qqesto c.aso tutti i 
torti poichè coloro i qntlll ebbero i 7j10 
per i P\OBi raSStlti perdono UU 'diritto che 
erA da loro già acquistato. ' ., ' 

D:la;r:lo Sac:ro 
Mei•tJordl 1 e~prllo -' s; Ugo roso_, ,r , 

:t'l"olla. Moti:opol1ta1lu. nlla ore 11 nnt, predio!'; Jndt obht" 
~ui~ dOlla. Esposizione dalle XL ore1 , 
. ~· sor• luoomluol••• glj uflloll. 

Viene citata una lettera del generale, in 
data di novembre, diretta ad uu amico. 

Le parole che col plsconò maggiorment 
Le noilzio ebe. giungono da Massaua. in quella lettera sono qnestè: Periremo 

hanno llnnlmontd squarciato il velo, .che tutti sqUo Langson . . . ' 
copriva .l veri Intendimenti del signor ..:..... Non è ancora ben certa la fortnazio-

. Mancini. sop.ra le spedizioni ripetute· sulle. ne del\nnovo g11biuetto :l!'réy.cinet. 
60ste doli' Eritreo. Pa~lasi àucbe di. una trànsav.ione che 

L' !talla .purteoiperà lilla guerra dei.Sn· avverrebbe al ministero. . . 
dau. Tutto Rl prepara a questo effettof e · · i 
la preparaziOne sarà ·lunga. difficile. Qnl, Il generale Oàmpènon avrebbe la pres ·, 
dice ii. oorrlspondonte, si tnnnCI\ di tutto, denza.; . ·· . . 
e Il soldato deve provve1lere 11 tolto. Oltrij Il Matin e il Pelit Journalsi scaglia· 
al mestiere del soldàto, deve sobbnrcnrsi no con vivaci articoli contro la ,Germania 
a f11re da faeoblno, da muratore, da ctir-' ·e cotìèludono col grido: Bisogna andare 
bona lo, senrlcnndo migliaia d l tonnellntè a Berlino l · 
di roba. L'aria dl gretteria e di moacbinltà Il Gaulois, il Boleite gli altri gior­
spira in tutto, e fa . cadere . le br~cch1 al. nali conservatori hanno furenti artieolfan-
p~vero soldato. 09mo dovo fra so e. se In· · ti·repubblicani. . . : 
VIdi are agli lngléal provvisti di tnttn, o. Tutti i. giornali si vendono Il rubà; 
lo abbondanza! OH Inglesi per dodici mila Ognftn~mento ne escono nùove edizioni 
sold~ti. avev.anò. 26 mUa servi;. gli ltallaul. Si brdillb la mobilizzazione. del ~nartt 
neppur noo l Gli Inglesi rlocbl di oaminelU b tt l' · · lt t · · · d · e di .altre bestie da èoma; .. gli. Hallanl.. a ag 1001 : mo re tu tt .t coman t et 
banno comprnto finom il. grande stento sei reggimenti chiamarono i volontari nscrittt 
oarrìmelli 1 A sentire qui!Stò corrlspoodenl~ ni loro ruoli lnvitandoli a partire immo.dia.-
1. nostri fl'lltolli a Massaoa aarehbero per tamente. 
tutte lo ragioni in un Inferno di v lvi. 11 Il Siacle. di stamane esclama: "Bisogna 
pt·iuolpio non sarebbe. bello, e l'avvenire .vincere la Cina a. Pechino. " 
si prosontorebbo be p losco. , Parigi 30 - Il ·presidente dèlla Re-

TELEGRAMMI 

IL DISASTRO FRANCESE AL TONCKINO 
CRISI MIN!STERIALE 

Parigi 30 - La costernazione è gené­
rale. Da parecchi giorni regnava una certo. 
inquietudine nel .pubblico, ca)tsa le scarse 
e vagho noti~ie che venivano <lal Tonkino; 
il linguaggio impacciato, scorato, tenuto 
dttl J.lrésidente de.l Consiglio, Ferry1 alla 
Camera nella'discusslone dell' lnterpellanv.a 
Granet aveva opntrìbuito ad accrescere 
quell'inquietudine. 

Però non si· supponeva che un disastro 
fosso imminente. Siconferma egsere giunto 
un dispaccio annunziante che il generale. 
Negrier rimase gravemente forlto e che li\ 
città di Langson della quale s' erano eon 
tanta difficoltà impadroniti, dovette essere 
sgombrata .dai fl:ancesi. 
Il dispacciò non indica. la data, nè 

della battaglia, nè dello sgombro. Si voci­
. fem che fin d.a. sabato mattina il governo 
a v esse la notizia del disastro. ' 

Si prevede che .in seguito al disastro 
francese scoppieranno insurrezioni nel Ton-· 
chino e nell' Annam. · 
· li Temps e gli altri fogli ministeriali 
assicurano che il :governo ed il paese si 
mostreranno all'altezza degli avvenimenti. 

LI esasperazione popolare colltro il mini­
stero è indicibile i è. difficilissimo . che il 
gabinetto Ferry'' sr mantenga al potere. 
· JJa République' française, ed i giornali 

dello stesso coTore ~acco~ari~ano alla Ca7 mera ed al paese la. calma e l' energia; 1 
fogli dell' opposizione hanno articoli pieni 
di fuoco, contro il. ministero..!. e reclamano 
le dimissioni immediate di Jrorry. Roche­
fort nel . ~uo articolo sull' lntransigèant 
di stamane intitohlto: A l' assassin, ,Pro· 
pugna anch' esso le dimissioni immedmte, 
e concludo : " Ci occuperemo in _seguito 
di fat• cadere la sua testa! " 

,_. l. preparativi· per· mandate rinforzi 
al 'l'ouohino fervoùo attivissimi, e. sono 
imminenti gli imbarchi • delle truppe •. 

- Si ritiene che. l' ammiraglio Oourbet, 
ritirerà le sue truppe da Kel ung nell'isola 
Formosa.1 e, si r~cherà al Toncliino; 

.:_ Si tème che oggi· debbano scoppiare 
disordini in Parigi ; il governo prende 
grandi precauzioni. 

Rothschild ed i principali banchieri di 
Parigi, si sono riuniti ed hanno deliberato 
di impedire una catastrofe finan?.iaria. 

Tutte la frazioni parlamantliri 'si ritmi· 
scono stamane; si assicura che· le dimis· 
sioni del gabinetto l!,erry saranno chieste 
alla Camera da Clèmenceau,, capo dell' e~ 
strema Sinistra. • · · 

Si arrestarono parecchi individui che 
distribuivano un foglio autograf1>to dal ti­
tolo : La Patri(! ~ in pericolo l esortante 
il popolo ad iùvad~re le Camere. 

Parigi 30 - Le ultime notizie . dal 
Tonkino smentiscono la morte del generale 
Negder. · · 
· La palla che lo .colpl nel petto gli in­
franse soltanto uua costola. 

I medici assicurano che 111 guarigione 
non sarlt. difficile. ' 

pubblica chiatnò all'Eliseo, Brissou
1 

pro 
sidente della. Camera. Si dieo . prooabile 
che questi accetti di entrare n:el . nuovo 
ministero insieme con Freycinet. e Duclorc 
(ex presidente del Consiglio), Say, Ribot, 
ùonstaut e · l!'loquot. , 

,.... Parlasi di nna. riunione plenari11 delle 
sinistre. · · 

La Li,que chiede che il ministero sia 
messo in stato d'accusa. 
Pari~i 30 ~ Un dispaccio di Brière 

da llano1 29 corrente. ore l O di sera dice. 
Ne~rier trovasi a DougiJou ;. la sua _guar­
nigiOne è sicura. He~binger trovasi a Tban· 
moi con la sua colonna.; non fu molestato 
nella ritirata e lo sgombero si effettuò 
senza. difficoltà. Egli resta a ThanmoL e 
Don~son sbarrando le due vie~ Viveri e 
mumzioni sono a Dongson in abbondanza 
e gli approvvigionamenti riuniti a Chu 
possono far fronte & tutti i bisogni. · 
Pa~lSt 30 ,.... Il Consiglio deiministri 

che ebbe,Juogo staman:e all'Eliseo stabill 
l. termini del progetto pel credito dei 200 
milioni. •. 

Ferry :.leggerà alla Camera. l'esposizione 
dei motivi del progetto sotto forma di di-
èhiamzione. . . . 

Lowal ~sporrà 9.uindi 1!1 situazione mi­
litare nel Tonkinò. Il governo chiederà la 
nomina immediati\ d'una commissione. 

Asslcu(asi che· l!,erry domanderà che si 
separi In. IJ,UOStione del credito dalla que­
stiona mibtsteriàle dichiarandosi pronto ad 
accettare oggi . la discussione della que-
stione ministoriale. ' 

Lewal .confar\ coi capi del ministèro por 
stabilire le misure di formazione del corpo 

. spedir.ioo~rio. 
. (Ore 3,'20 pom.) - Folla dinanzi al 
p~lazzo Bor.bone in attitudine preocèupatn. 
pmoohè. ost1le. · 

I corridoi della Camera sono pieni, di­
scutesi vivamente la situazione. 

(Ore 4;13) . - Oàmera, Ferry domanda. 
la precedenza pella nomina. dell11 commis­
siono. E' respinta con voti 308 contro 161 

Ferry ~alo la tribuna ed annunzia la 
dimissiono. del ministero. 

Parigi "30·--"- Oamora ,.... Particolari 
della sodtlta d'òggi - Ferr:1 comunica 
nuovi dispacci nnunuzianti· fa ferita di 
Negrier. e lo sgombero di Langson. 11 ri­
tiro si è operato con ·grande ordine o la 
ferita d\. Negrier è in via di guarigione 
L'esercito si è trovato in presenza dei ne.­
mioi di cui era ilhpossibile prevedere l' im­
portanza (mormorio). Misure vennero preso 
fin da ien sera ma non .potrebbero bastare 

Bisogna vendicare lo scacco di Langsou 
Domanda di votare per la guerra con la 
Chin:t il credito· di duecento milioni, di· 
chiarando che non considererà la votazione 
cotne un voto di .fiducia (esclamazioni). 
La Camera con un voto ulteriore potrà 
designare a ohi vuole affid11re l' impiego 
dei crediti (interruzioni); . 

Ferry domando. che la Camera riuniscasi 
· subito negli. uffici per esaminare il pro­
getto. (vive iutet•t·uzioui). 

. · Olemence;m domauda di interpellare; 
approvn i crediti ma ciouclanna il ministero 
domandandone il ritiro. 

Duvar e Ribot dlchiarausi pronti tt vo­
tare tutti i sacrifici ma dopochè il ministero 
sarìL rovesciato, rimproverando al gabinetto 
di aver nascosto la verità, 

Ferry domanda In. priorità per la nomina 
della commissione sui crediti. La proposta 
ò respinta con voti 308 contro 161. (ap-
.plàusl). · · 

La priorittt è accordata all'interpellanza. 
Olemenceau. , 

Ferry dlchi11ra eliè Il Gàbluetto è di•' 
missionnrlo, · · . · 

Laissant o Delafosse domandano la mes-
sa in . .accusa del ministerQ. .· · 

Delafosse . domanda l' nrgeuza. della pro· 
posta. L' urgenza è respinta. con ~04 voti 
contro 161. · · ·.·. .. . 

Brisson rende omaggio alla bravura. dei 
soldati nel Tonkino ol1e saprìthno riparare 
allo scacco ((!pplausi). 

La Catnerai decide di riunirsi subito 
ne_gll uffici per nominare la commissione 
su1 crediti. .. . 

La.seduta è .Jeva.ta.:. , , 
La folla continuando n: stazionare nelle 

vicinanze della cà1Ìlera accolse i. deputati' 
uscenti con gri~a di abbasso Ferry, àb·, 
basso la .maqg1oranza l .. 

Dicesi che Freycinat formerà il gabi· 
netto con Oampenon. · 

Parigi 30 - (ore .6,36) - Parte. della 
folla. recossì sotto il. palaz~o del minister~; · 
degh esteri gridando abbasso. Ferry: M1-. 
sure d'ordine vennero prese. Avvicinandpsi 
la notte la folla tende a disperdersi. 

Parigi 30 - Ferry oonforl con Brysson· 
Parigi 30 - (Seuato) '- Leroyer es­

tJQne le dolorose notizie del Tonkino. 
Esprime la simpatia· e la ammirazione del 
Senato pei soldati. (Applausi.) . 

Dice esser dovere del Senato di votare 
i fondi necessari per la gnarra. 

Say dice che bisogna eouoscercl esatta­
monto i fatti, proporrà un emendllt!lento 
ai crelliti. La seduta è levata i.n seguito 
alla dimissione del ministero. 

. . 
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Moro OO.rlo gorente responsabil~ . 

AVVISO 
Il Negozio Mode· della ditta li. FAJJRIS· 

MAROIIl da Via Cavour venne trasferito in 
Mercatovccchio angolo Mercerie Num. l 
CIIStt Masciadri. 

ALL'OROLOGERIA 
DI 

LUIGI GROSSI 
in Mercatovecchio 13 •• UDINE 

--<a--

Trovasi un graudo assortimento di 
orologi d'oro, d'argento, e di metallo. 
Tutto lo novità del giorno cioè : oro­
logi perpetui, a fasi lunari, calendari, 
cronografi, orologi senza sfere Pall­
weber ecc. Catene d' oro e d'argento, 
'orologi a pendolo .l{,egolatori, Pendole 
dorate, Cucù, Svèglie, ed . orologi da 
parete di varie forme, a prezzi limi­
tatissimi ed anche a pagamenti rateali 
da convenirsi. 

Assume anche le più difficili ripa­
razioni e con garanzJa di un anno. 

Tiene inoltre deposito macchine da 
cucire delle migliori fabbriche. 

Ai Rovoronrri Parrochi o Faòbriciori 
l sottosol'itti farmacisti alla :renioe 

Risorta dietro il Duomo banno l'onore 
di portare a notizia dolh1 S.V. che tengono 
fornito il loro magazzino di cera lavomta 
1' 2? e 3' compimento. · 

La porretta qualità, modici t,., noi prezzi, 
solleoltndine e puotnnlil1ì noll'adompimonto 
dijlle commissioui, . fanno sperare ohe il 
valido appoggio dolla · S V. non sArà p~r 
mancare, ed onzi in attos11 di. pt'eglati 
comaotU con distiottl stima la rlv.orlnmo, 

DOSEIW E SANDRI, " 



ore 1.11 'nht. mis\o ' 
dR. » H)!~ ·:o t>mnib. 

:conMON$ »'>)2,30 potn~ , d 
.... ';c 8.08 » .~·,'::& 

-~..:..;.___,_._· --~-'------~ 

. ' 

.OLIO 

òi ~uruJ~[at~ òì M~rlnm 
px·~)...,.~edT.u:t6· all' ~rin~ilie 1 

'. • ~· o { ''" • • i ' . ''' c 1!!!1 ·, { : 

' HTJJ iò:(;;.Hi'cN,, 

1\.,]Jj'lrrJynio ,;(til19 J''a(·um. 1li Medieiìm, ;;,[ ostmLtu 
da I\lg·!lti freschi' o· sani ·in 1'enTtnovu. tl' Amerién. ~ 

In Udin•> pri1~so i lfnnu:u:i~ii Doaero o Sandr~1 
dìetru i l llno,~1.10.: , l 

(46} A. G· 
l gran~l piroscnll di prima classe di qnestn 

:Unen partlrauoo rrgolarmcnto :ver Nno.vn York•ed 
as.sumlitlli tnnroi ò ptJo·Jeg~i~ri ai p,~òzzl più b~ssl 
cou buon ·trtlttamçnto. , ; ., · , , .. ,, , . . : 
,., ··. ì.ik!tu'&~a'-Yòtlt1 'pnrtoòz.!l iaii:Tl'i~ste· Piro .. 
sli~to.Totiihriil(eltca. 25 ~rMzo.: 

., -:-. s·.;,"r,,~·1 '. " 'l" .~L~!, • f OO 
1;;3;1 ,;P~)Jiuo 1\0r:Pil:~s.egglon. ,-:·2 . 
· . .Sopt!IIO\lpt•rta • • 60 

Por ptts!ieg~tori l'i volgerai aii',.M!lQie,. generalo 
fn 'l1 rio~to, sig. :r. TER KUILE, Vià, doll'l(rsonnlo 13 
(T~i\tf'~ ·.ooUl~O~t,i'o)~ P,'f ,il/)~1\rCÒ , t,n~rci · riV\li!(OI'Si 
·iW.1li~~t,i ~,l,,<\,.alo s•~. Jmn.uNo tl A. rooM.YEN. 

Quo:.ioto txli~ao(uo"o rit.rovato ·l1Di· 
. VfH'Imln\iJ~t;G è t:~t~\tq''l'lconoeciutétE{io-~~~ 

YOlo 
1r·éH' 'tut(d: lif tria(<~.tt1o,'. tOr doJo.J'i'. 

oo~rJi gì~ì, 9o~l.l~·. t'él!fll[l~i-c lé, d~l'o~·ì 
n'tJcoJuq, ·pm· tlnesi.Op1, IlO~ .~'OI~!ttAiom, 
p:•r oAéori'n.xi(mì, .. lJ.cr: t,iil~.ho,, .• P~I' .H v.~< 
,._~t.r~,: ;.~1· ·m:~l~l · ~Ìi. ~up::.~.ff~~. Jl!)l' 1~ O~Ilf!(· 
t111h, a p~n. t11H.o o1.q- chQ' h~. a~tJn~h?·.:~ 
1ull11 ~no~h·~uw. : ~.~; .: ·: : ,. 1

1 '-.' -

C.:.rt~1ì~!1Ùl. f:Df$<.llarm~nto: l~~galiz~uti ~ 
~~Hnpt·~val!o 'Ja'· Htir .. ~ e'H'wUt;ii. fl.l'il'lll'tdo 
·~mm·iLil mmliècH~Clén~ifiCh.e 'hò ·att~i:ltau~ 

. '1', pMouia. · 

.l.O.tlg;gaiS, 'Salva~ 
slg .. :Loti~tdao. D1'''~1l . n: A!:11~r' 'u~l~, Cr_(,Ì-CQ 

'· ft\:\lia. corso, Vittorio . 
V.taoNA, Giar~~~etlò l 

annunzi del 

. . ' 

- ' · :' • . .' ··, ' -~ ~-·· · • ; ! !,J , ·:~ '1_·,1 . .'. \ ' r :,: < • .. 1 •. , , . : i . ; · · iìf, ....................... _ ..... ~.4;,;.;, ~ ,.,.~~....,;.: ..... 
--~ .... ~-e ..... ~ .. J_-.. ~--<>;;..~ ... ~ .•. 1.~--:i;.~.!:..~ . ...,:-t•~;~~~,.::~ 

" NO~ Più LfTRl81fl c~~;sEGUEtiZ~ 'tihL' ;l'AGtlo': t 
.war 0-A~.L:C:.,I .. ~~ 
. 1\:~portn~lon~ d~l·prc~ià!o • bnlsarril) las%, ~àlliluJ{o'', 
inoDmJlal·abilo. pet· .I'At"etioa,; Egitto,. Turchia, In~ 

· · ghìi!GI'I'à :eil•Ausl!·ia·Vooheriàl .: , • ': /:, 

, , 'Q••.•to ~. rcmint~· .C.~Uif;t·g·o· ;U.L~-.. Le~p. oldo. di· Pa· · 
dova, tirhw.1 di fama .~~ondiu.Jo,. aatii\Jlll.· pA~Ll, oeolii , 
polJini otl indurìmen~i 1 cqt~nUi •. ~l,)nza 1 {lis,tUr~'o ·,l),, s.e)\Za., 1 

. !$ac:!Mu••è1 .adopo~lapdq h, ·m~~~éatmo cori··utr selnpli6e pau~ . 
.. nell)no. - .Boc_cotta· .c~ n. ot~c~otta ~oaaa. I~. l ; con' ati• :; 
''oholta 'gi~ll• 1.5(\ n\ur)it~,d~l!<,t,~i·ma. atrtog,r~ftc~ dell'ili· 

ventoro_ o :dor .modo_'dt·.:uaarettl r!allt('~'!JO~\ ··.A -'. :··. ,~: 
, !)e p~• ila p0r .Udine:$. ·llr·ovinoia!pre~òo '1! 1 UJll~l~· u· 

.}l~2izl" dol::~~ttadin'oj (1a~,~~-na:.~:·; .. J
1 

: · ; :·eu:·~: · 
,l.': _Cell'liurdontn' dl'cont,''&b' st 'sved~ .tra;aco p.tl·r.:Resno ~t•t;,· 1 l "*'' ij; .l~l·r.blo'i do l Jiaéohl ·•JI&itMJ •. ~ ,' : ~! ~.\" ; ~ · -1 

• • • ';~ '_ · • . ~· •• · 
1 

• 

•'..Ì~~**~~#i~=!( ... ~: :~:~:.t' •'·.· ', '""";'•' .. ~4=1 
- ' i '-~ ~~ ', 

R.àri~1o 'Cbiq~ico ~fetallilrgico 
Brevettato: e promi11to ltll' ~Hposlziono dl Monza 1879 - ~---·-- . 

Vera~brunrtore istantaneo dogli ·t1ggetti ~l'or~, arfl<rnto, paah(ond, 
broHzo, 1·am~~ otto11yc, staqno, oco., c•,o, pol;fettulnontc ,jgionic.o, molta 
oconoixlìoo e -eli facilissiii1o nso, Q. consorvat6!'e~ as'soluto dei metalli, 
cnorato da numeiOso attostùzioOi cd opoomi, ruccomandato ... nlle'' 
chtoae, .:Ah\bilimonti, tnuowio,. Rlbe-rghì, cn_ffò,_ •eoç. u,onchò v. tutte 
le fall}~glio por vora od. _&~~ulut1,1-. q.t!l.tlà.. nolla ripuliturn 'e· rol!:\ti'f" 
cbn~iop~zi?~o d~l~~· p~paJo~_ie,, ,auvveHot,tHi di. cu~im~. in r.umef nr: 

~~~tV ~:d~~i?j~· ~·~l~oni · g~''n4d1' l),: 'ao}Jt;· llr)·;r.~{l~~tf1rl~ Ulozr-~, ·:n~ccm 46·' 
. centesimi.• ~. Dotliglia. da lltm f,c. ~.pQ, l n. lul.ta' ·Italia da.i ?d nei: 
pali droJ!'bieri : . ·· . . ' ' ' •. : · · · · · · '. · · · . ' • ' ·~ 
, · i.Ìepòsitò preséòTnfficio ~nnfù\zrdcl Cittadino Italiano. : 
' 1e .rie-bieate alla fubbrìc~ ·ctoyonri 1 o'a:Rol'ò dirotto· esolueiyu.me!Jta 
•tr·tn~~_tor·~: ... _~.G. 0 .. ll:!ll L~r:n·,-:+)~filano_;· ~ia Hrp.t~n_qto ).L.' .?5·. 

'' ··N_. l) •. -:-:- Qup.liHHiuo uHrc liquido por lo"atoSso a'ccipo_ ·poHt,o' o 
~da···~lòrsi' 'bl voudit.u sotto qm~l~i~:ts.l ,d.~nominaz.ìona; è,·· e venà rH,~ 
cbitu·Kto · f~h!\fion:ti<qle. · Eaìgore la·1 '~rma d~.l · ·fa_IJIJ~·icalorEJ: su_ Il.' c.t • 
o~etta portnt~. dai .. flaconi o bottiglie, e batltu·a a! Tinibro ma:·r~a ( f, 
/'fWIIr~ .• ~uU.~ oor!ll~Woa • ~iQ'illp . doi. mo~o•iu1i. · 

las~ Udine- ~'ipogmfht delPt~trondto ...::udine 1885 

LAVORA TORIO IN OGGH1TI DA CHIESA 
I sottoscl'itti. si pregiano di partecipare alle .spet­

tabllì ]'abbdeeriè ed 'al Rov. Clero Diocesano, che 
~el StiO Javoratorio, iu. via del Cristo) si èsognisce 
'qtialsinsi lrworo per uso Chiesti; come : candelieri 
croci tabelle d'alta te, réliquinrl ecc.; e ai fa pure 
qual~nquo ripara~ione r; prez~i c~ùv?.nièt)tissim!· . 

Fiduciosi <li vo(torsl . onorati d1 copios~. eomtms­
sioni 1 prometto~o osittteiza od ologau~iL nel la~oro 
nonchè modicità nei prezzi. • 

NATALE PllUCHER e. Comp. 
· Udine. 

' : "'~. 

.. 5JQ~~Q~G~~~R~~:QGAa 

~Af'M,10 R,di Parrocbio Si[nori Fa~nriciori 
\li F .A.RMAOXA c: 
·~ ce 

LUIGl PETRACCo 
UDINE -in.Chiavris. · UDINE 

~.· Il sotiòsoritto avverte !n'sua numerosa clientela, ~ 
\li è ho uelt'n' suu Fnnoaoia trovqsi un, copioso .. nssor- ~ 
c;,s;. tiUJt:nlo di Candele di (Jera d~lle ,priUHLI'ÌO Fub- a 
Oi" briche Nazionnn. . · · · . . . . • ~ ... 
q; · · Oooì 1111ro t~ovnsi nncho u~ ricco asso~t!.ulllnto ;t) · 

•· \t. tut·iJie a C(!llsumo, sia. por usn Funerali, òomo. IlOr ;t)· 
· Processioni, il tutto n pt;ezzi lithitatissimi; perubè. 

'$ il. Bitdliolto dojJosito lrovlirldòsi fii liri . del111 cinttl ;p~· .. , 
., da~iaria, nou è uggrl\vato da Dazio di sòì·ta j 
OJ ~·d inolu·e sollev11 iSigg. Aoquire11ti dnl disturbo 
a; c dnllll' 'porditn di toll!vo ùeluovcl'si' nli'occo1 reuz11 
;_,. · riVòlgoro all'Amullutsttnztoue do! ç/,uzio mut·ato, ~ 
èZ. taut? ~~~· 111 sortita .che por l'.eulr!tl~l in oauì. ;t) 
ç: . . . ·. ' . . . .· ~U,.lgl ~etra?c~ r' ,, ;rj . 
~at5:a:eJa:tJe:tP:e:J.~~e~~:e;,~:I!:Jtl:e:Jt;j . 

' ' > , ' ' ~ ' ' ' ': ~ ; ' ' • 

.:·~In··,J,NSET~ricìDA 
"'co:N su~:snxv:n:r; ''-"R}iovizto:N~: 

' ': '. •' ,, _. '·;l 
IHNQQtJA.~At.t..A, SAi..tJ~~· n:~! i: \"·\:~nr.;,)t>~E:_,:J~ME~)l1.~ .tt.t.~ 

- , : V.SP<(SÌZtoNf.: 11. nt!.t. t861 '., ' 

J.ftV}/J.,i/1 ' 1~1Jtlli/'floJ')I:l -1 

l, Por pulire i letti:.4i~.:;t".urwH~;~u1 n~. s~olyer~1.7.~. ~~~a· 
y:Qlnto o lo fosaure,, i mn1çl·JVJr.:'j,, O!'~': pu.glHH'lCCl 1 i .. ~4t.r ~e 
~Q._nZ~\1'0 130 J;l.Q ~r11010., Ull tnnt.1r;c: St~ d _un ".::tl'bon_e O I •. 1;101l. 
tt\z~oHnu. oOJ?.. ;pil'ito, tcucn~to ,c!pu-'H _gh ·~~.C\ ed l bo.Jc~~Jm, l 
~Ori-'e la. l-liante. s~ poS~tm<J. ph~r.wo. d n ilo JDI'micho sp"i~~riz·\ 
~andane. i· fi01·i, c,: phnotHlola .J.~l~-l'l'qo nL fui.!to dP;llO .~Janto 

~: mQdo,~i.lflC l, a. _( , C{lllÌ si, f'i}~lt~Ì!Jel"l1i?· dnltc pulai fiJ~nr~·~tndovi 
8Q\Wa. lo apeciflco 'e· etr~pp~élft,,.,dùh · lr.f~!{~r!nonto $1~". a oho 

' ·essò ··•)!' peQott••to :cm. l pel1 : ·L Lo r.lo•!é ~l, faccia ·•~IlA< teala 
:~Qvo:_e~f.alollO p{doc!J~lJ. od·.nltl'i .iu/JGtt~, d t a}~ni~o. !?~If~~.; '.P··! 
, p1,mni ,j)·. oonsEH'1VaJto ,hbarl· A_ t.~. l' t~u·~J, _ ao, ,neL· pm h -~~D: ·-t~r,bo Vl 
af apanda sopra. 'o.,noUo pieghe .quoStu poi vero'; 8, iLO. g~llbie 
degli tiCc'elÌI_~o fe ~tie dei :polli ecoJ.,. (;i !.PORs:on.o '.conservare 
D.étte·dv.l fa~tidiosi insetti, e .Sllftl'B'ond~ì~o: tt·a .le piuf(le ·d~i., 

. 40l~tili si l'~P.dOU\1 libori tloi .. moclo"t;~iJll~ i '7.,..Par)e .camçi:O,.' 
- neu~··~t\i Jai'P"Z:.~orie oaiatbno cimici, !t ~ruai ·~~ _. p~~Vercr. p~r 
dlettuggerle. · . : .:;:: · • .:. ' ... , '· · 
:~,,r~o ~ell'~astuécio qran,fa'·c~!\( ,Q~'"·~~tl~ora· ~~~t.~'}~5. 

.. Deposito in Udine .pras·R·o· 'l' ufllqionnn)1nzi .del gior,., 
~naie 11. Ojti(ldit!Ò Il~lir•11o •. , . : ··'", ', , ... · , ~ 
•. ~f'l:.nrÒod~:!'!'"L•ilO 11 opedlaco col m"" dol.p•ecbl p01laU: ~ 


